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Editoriale 

Questo 25 aprile 
assediato 
dalle polemiche 
•TIFANO RODOTÀ ~~~. 

rriva il 25 aprile, e questa volta porta con sft 
la scia delle polemiche che hanno associato 
la Resistenza a gravi fatti di sangue. Cade in 
un momento in cui la Repubblica nata dalla 
Resistenza, e la Costituzione che l'ha retta 
per quasi mezzo secolo, sono discusse e 

sembra che debbano lasciare II campo iid altre isti
tuzioni e ispirazioni. Non scrivo per 'are una triste 
difesa d'ufficio. Ma la giornata è propizia a riflessio
ni non strumentali o insincere, non dico per ristabi
lire una verità. La pura apologia appartiene al pas
sato, gli entusiasmi hanno da tempo lasciato il po
sto a considerazioni ragionate. Oggetto di storia, la 
Resistenza ha cosi potuto conoscere meglio se stes
sa. Non tanto grandezze o miserie, quanto piuttosto 
la realtà d'una guerra difficile, nella quale era inevi-

• labile che durezza si contrapponesse a spietatezza. 
Tutto questo era forse stato nascosto? I «delitti»-

del partigiani erano stati considerati come una in-
. confessatile vergogna? E vero il contraria Senza 

nulla giustificare, s'erano fatte crescere conoscenza 
e comprensione delle vicende di quell'epoca. E non 
solo per gli addetti ai lavori. Negli occhi di molti, 
credo, sono impresse le immagini de La notte di San 
Lorenzo dei fratelli Taviani, quelle che mostrano 
l'uccisione, in una esasperata e caldissima reazio
ne, del ragazzo fascista davanti al padre criminale e 
disperato. 

Con quale spirito devono essere indagati gli stra
scichi inevitabili d'una guerra civile? ConTo sguardo 
attento dello storico o con la furberia piccola, e un 
po' miserabile, di qualche politico alla ricerca d'una 
giornata di notorietà, di chi si sente orfano di qual
cosa se non resuscita brandelli di polemica antico
munista? Fare storia e comprendere, non guardare 
ai fatti con l'attitudine d'un pubblico ministero. E 
scorgo un (inconsapevole?) riflesso stalinista in chi 
vuol riscrivere la storia di quel tempo dandone la 
versione che più si presta alle manovre politiche 
dell'oggi. 

ulla nascondere, ma nulla stravolgere. Que
sta «itala attitudine deve guidarci nel valuta-
rerisptrsztoneche'vennettóllaRiMWeraaa! 
tempo della scrittura della Costituzióne, ora 
che si-ita avviandoururravltnone-diquel-te
sto. Le tentazioni sono visibili. Apartei muta

menti che riguardano l'organizzazione del verace 
dello Stato (governo e parlamento, soprattutto) e 
che ben possono essere Intesi come un necessario 
adattamento della Costituzione a condizioni e tem
pi mutati,, si scorgono voglie di andare oltre. Di libe
rarsi d'una Costituzione troppo ricca di diritti pieni 
di potenzialità dinamiche, troppo garantista, troppo 
fiduciosa nella diffusione dei poteri, troppo attenui 
agli interessi sociali. 

Al di là delle idee professate dagli uomini che in 
essa ebbero parte, la Resistenza fu fattore determi
nante perché uno spirito nuovo attraversasse la Co
stituzione» E la «rivoluzione promessa», di cui ebbe a 
parlare Piero Calamandrei, non fu solo un rinvio, 
ma l'apertura d'una strada, che sarebbe poi stata 
percorsa con fatica, ma con successi tutt'altro che 
trascurabili da chi rimase fedele a quella prima ispi
razione. E in tempi in cui tanto si discute di egua
glianza e differenza, di un rinnovato* bisogno di soli
darietà, non si è sufficientemente considerato l'In
sieme di punti di riferimento che, proprio su questi 

: terreni, offre ancora la nostra Costituzione «presbi
te», capace di guardare lontano. 

^ Qui lo sguardo rivolto alla Costituzione non as
sume il senso di un abbandono. Più moderno delle 
modernità improvvisate, lo spirito che sorregge la 
Costituzione ci indica vie fruttuose e compiti inelu
dibili: come ieri ci aveva aiutato a dar corpo ai diritti 
legati all'ambiente o alla salute, oggi ci indica l'ur
genza di adeguare ai tempi le regole dell'Informa
zione, Il ruoto dei cittadini in partiti e formazioni so
ciali. La Resistenza voleva una democrazia larga, le
gala a poteri reali. Ricordiamocene, mentre si cerca 
di rattrappirla. Ma questo non e possibile senza 
convinzione e Impegno. Senza una tona, per usare 
l'antica parola. 

Occhetto: «Le radici 
del nuovo Stato 
nella Resistenza» 

OIUSKPPICALOAROLA ~~ 

. • • ROMA. «C'è un progetto 
politico negativo che parte dal
la volontà di ridurre la Resi
stenza ad alcuni episodi di cri
minalità, e quindi finisce per 
regalarla agli estremisti che tin
gono di difendere tutto per 
non difendere niente»: cosi 
Achille Occhetto denuncia 
l'attacco alla Resistenza in una 
intervista a\\'Unità. «Noi non te
miamo la verità, aggiunge il se
gretario del Pds, la si cerchi sui 
singoli episodi ma si lasci stare 
la Resistenza, lo vedo un disc- -
ijr.o: separare i partiti storici, e 
noi del Pds, dalla tradizione re
sistenziale per rompere con 
quella fonte democratica e da
re cosi vita ad una Seconda 
Repubblica che non sia in con
tinuità con la Prima». 

E il Pds che rapportila con 
la Resistenza? «Dopo la trage
dia del comunismo reale il 
rapporto con la Resistenza ci 
porta sulla vera strada da cui 
riprendere il cammino, perche 
essa è riuscita a coniugare li
bertà e socialismo». In ogni ca
so, sostiene Occhetto, «il 25 
aprile non e monopolio di nes
suno e non può essere festeg
giato con bandiere di un solo 
partito, tanto meno con quelle 
di una fazione». 

Occhetto poi critica chi dai 
palazzi del potere ha scoperto 
il gusto di fare l'opposizióne a 
se stesso: «C'è chi è responsa
bile chi no, e questo va ricor
dato a chi dimora nel più alto 
colle di Roma». 

L'annuncio del leader dei ribelli: «Il mio popolo potrà finalmente tornare nelle sue città» 
Stop al massacro. Ora l'opposizione chiede che sia l'Onu a fare da garante 

Saddam cede ai curdi 
Strappato l'accordo sull'autonomia 
Alla fine Saddam ha ceduto. 1 curdi hanno ottenu
to l'autonomia amministrativa nella regione del 
Kurdistan. L'annuncio ieri sera d o p o giorni di trat
tative tra il numero due del regime di Baghdad e 
una delegazione della resistenza curda. Ma Wa
shington avverte: la situazione è ancora «compli
cata». Localizzata la zona in cui sorgerà il c a m p o 
allestito dagli italiani. i, ,, 

OMERO CUI 

m» Alla fine Saddam ha ce
duto: I curdi hanno ottenuto 
l'autonomia amministrativa, 
nella regione del Kurdistan. 
Dopo gli incontri «segreti» di 

auesti giorni a Baghdad tra la 
elegazione della resistenza 

curda e il numero due del regi
me iracheno, Izzat Ibrahim, il 
dittatore di Baghdad ha accet
tato in linea di principio, oltre 
all'autonomia per il Kurdistan, 
anche tutte le altre richieste 
formulate dai curdi: democra
zia, libertà di stampa e multi-
partitlsmc. Per evitare che la 
dirigenza Irachena possa elu
dere anche questa nuova inte
sa, I curdi hanno chiesto al 
Consiglio di sicurezza dell'Onu 
di fare da garante. 

Ma nonostante le notizie di

stensive, ti portavoce della Ca
sa Bianca, Marlin Fitzwatcr, ha 
detto che la situazione resta 
•complicata» e che gli Stati' 
Uniti non escludono del tutto 
un'eventuale azione di forza 
contro l'Irak. Ieri il Pentàgono 
ha mosso nelle acque orientali 
del Mediterraneo, verso la Tur
chia, Un battaglione navale 
guidato dalla portaerei Roose
velt L stata localizzata, intan
to, la zona che ospiterà il cam
po profughi allestito dall'Italia. 
L'area si trova nel pressi di Za-
kho, a poca distanza dal confi
ne turco. De Michelise Rogno
ni hanno presentato ieri II pia
no di Intervento: un ospedale 
da campo e una tendopoli in 

' grado di accogliere ventimila 
persone, w 

A MOINA» 

Stretto l'accordo con 9 repubbliche 

Gorbaciov toma in sella 
e fa un patto con Eltsin 

SERGIO SERQI MARCELLO VILLARI 

•H MOSCA. Sicuro di sé. Pron
to a sbaragliare l'attacco furio
so della destra. Al Plenum del 
Pcus Gorbaciov ha indossato i 
panni del grande accusatore. 
Mandando in fumo il processo 
invocato dal suoi nemici ha 
sferrato il contrattacco. Duro 
con t conservatori, accusati di 
strumentalizzare il malconten
to popolare per affossare la 
perestrojka, polemico con l'e
strema sinistra, forte dell'ac
cordo con 9 repubbliche, il 
presidente sovietico ha punta
to il dito contro.la «strana ai-
lenza» tra gli oppòsti estremisti. 
«Si fanno tentativi di deviare il 
paese dalle riforme - ha de
nunciato davanti .ai 400 diri
genti del Pcus riuniti al Cremli

no - gettandolo in un'altra av
ventura ultrarivoluzionaria op
pure facendolo ritornare al 
passato, ad un regime totalita
rio». La perestrojka per Gorba
ciov resta l'unica via maestra 
per far uscire il paese dalla cri
si, senza di essa l'Urss è desti
nato alla guerra civile. 
A ribaltare completamente la 
situazione al Plenum, sicura
mente è stato anche l'accordo 
clamoroso raggiunto con Elt
sin, il presidente della repub
blica russa, e con altre 8 re
pubbliche. Tra i punti fonda
mentali del nuovo patto: la fine 
degli scioperi, la firma del trat
tato dell'Unione e la Nuova 
Costituzione. Dal Cremlino te
lefonata a Kohl. 

Mfchtf Gorbaciov JOLANDA BUFALINI A MOINA 11 

Coppe europee 
Finale italiana 
con Roma e Inter 
Juve eliminata 

Inter e Roma qualificate in 
una finale tutta italiana, la 
Juventus eliminata, questo il 
verdetto delle semifinali 
continentali. In Coppa delle 
Coppe i bianconeri si sono 
imposti a Torino per l-O sul 

^ _ ^ ^ ^ ^ _ _ ^ _ ^ ^ _ _ _ Barcellona, gol di Bangio 
™**********************"̂"**™*****" (nella foto) su punizione, 
ma non è bsistato per capovolgere il risultato. NelUi Coppa 
Uefa soflerto successo, 2-1, della Roma sui danesi del 
Broendby con la rete decisiviva segnata da Voeller a 2 minu
ti dalla fine. I giallorossi affronteranno in finale l'Inter che ha 
superato per 2-0 lo Sporting Lisbona (gol di Klinsmann e 
Matthaeus). NEIIQ SPORT 

Sospeso 
l'aumento 
dell'indennità 
peri parlamentari 

Le prese di posizione contro 
l'aumento di un milione e 
mezzo delle indennità per I 
parlamentari hanno deter
minato la sua sostanziale so
spensione della decisione 
Nilde lotti e Giovanni Spado-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ lini hanno convocato per il 3 
"•»•——»—»——»—""•"•"•» maggio i capigruppo per ta
re il punto della situazione. Si profila l'ipotesi di una ritorma. 
Ma la De non si è sinora pronunciata contro l'agganciamen
to dell'indennità agli stipendi della Cassazione. A PAQINA 4 

Andreotti al giudice p<* la «*?n.da «ita .AI*-
•„.t-i-1.31! J dreotti ha dichiarato inviola-

«inVIOldDHI bili i segreti di Gladio. In una 
lettera inviata al procuratore 
capo di Roma ha conferma
to la segretezza dei docu
menti Nato. Pero si affaccia 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ il dubbio che Gladio non 
*""—»—«———•——»•— C'entrj proprio nulla con la 
Nato. Un dubbio sollevato da una fonte competente: i giudi
ci militari di Padova. Secondo loro nessun documento prova 
la partecipazione della struttura italiana occulta all'organiz
zazione atlantica. Ce solo la parola di Andreotti. 

A PAOINA 8 

i segreti 
su Gladio» 

Viaggio a Mirafiori 
La Fiat spiega 
la sua strada per 
la qualità totale 

Qualità totale, la sfida è ini
ziata. Ormai le case automo
bilistiche occidentali hanno 
cominciato a •rifondare se 
stesse» all'ombra del perico
lo giapponese. Ci sono sette 
anni di tempo, e qualcuno 
dovrà perdere. E la Fìat, ce la 
farà? Siamo andati a chie

derlo ai dirigenti di Corso Marconi, a parlare di strategie e re
lazioni industriali. La risposta è netta: «Siamo in corsa come 
gliallri»... APAOINA 1 5 

la Da «Mi chiamerò 
Francesco 132» 
«Semmai sarei Francesco primo virgola 32». Cossiga 
da Strasburgo scherza sull'ipotesi di una sua riele
zione al Quirinale per un «biennio costituente». Due 
anni sono infatti il 32 per cento di un normale set
tennato. Ma non smentisce la sua disponibilità 
(«non ripeto mai una cosa due volte»), appoggia il 
referendum del Psi, ammicca al Pds e imbarazza an
cora una volta la Democrazia cristiana... , 

*'" •*"""*' DAL NOSTRO INVIATO • ' 

PA»QtJALBCAft<?MlU> . , ' 

ma STRASBURGO, ti presiden
zialismo? «Non è una dittatu
ra». Ma subito puntualizza: 
•Questo non significa che io 
sia d'accordo. Uno pud essere 
contro la Repubblica presiden
ziale, e ci sono mille e uno ar
gomenti per esserlo...». France- -
sco Cossiga sembra proprio 
determinato a non attenuare m ' 
sua attitudine all'«estemazk>-
ne». Da Strasburgo, dove ha 
pronunciato un discorso sul 
futuro dell'Europa, il capo del

lo Stato fa sapere di ritenere le
gittimo Il referendum próposi-
tivo a cui tanto tiene il Psi: «non 
possiamo dire che far interve
nire il popolo.-anche in modo 
propositivo, è fascismo...». E si 

• rivolge anche al Pds: «Se è utile 
-. al Pél dire ai suoi elettori che 
% io sono un suo oppositore, lo 
i'/dica pure.-». Imbarazzo nella 

De, intanto, per l'Idea di una ri-
candidatura di Cossiga. Lapi
dario il commento di Andreot
ti: «Provarci è lecito...». • . • • 

A PAOINA 3 

L'ùriflcizione noni scende (6.6) e le autorità intemazionali vedono nero per il paese 

«nana, i tuoi conti sono truccati» 
Sulle pensioni è scontro fra Inps e Carli 

Sos dei commercianti 
«Ricatti e tangenti 
per 30mila miliardi» 

Il Tondo Monetario Intemazionale non si fida delle 
certezze del governo sulla riduzione del disavanzo 
pùbblico prevista per il 1992 e chiede una stretta 
salariale. Carli insiste fra le proteste di partiti, sin
dacati, e dell'lnps: taglierà le pensioni. Pieno caos 
sulla manovra economica. Andreotti pensa di ri
correre al voto di fiducia? Resta l'allarme per l'in
flazione al 6,6%. 

MH.U08AUMBENI VOTTENBERG 

• i ROMA. Mentre il governo 
medita di chiedete la fiducia 
della Camera sulla manovra 
per rastrellare ISmila miliardi, 
il ministro del Tesoro raccoglie 
le proteste politiche e sindacali 
contro il prospettato intervento 
sulle pensioni. Protesta anche 
il presidente dell'lnps, Colom
bo: «I conti del mio istituto so
no In regola», è la sua dura ri
sposta a Carli.intanto il gover
no riceve dal Fondo Monetario 
Intemazionale una bocciatura. 
Il rapporto che sarà presentato 

ufficialmente a Washington lu
nedi prossimo, ridimensiona le 
previsioni della crescita dell'e
conomia nazionale e il diretto
re del Fondo Jacob Frenkel af
ferma: «Non vediamo una 
traiettoria che consenta di cen
trare l'obiettivo di riduzione 
del disavanzo previsto per il 
prossimo anno». Allarme infla
zione: 11 tasso tendenziale re
sta al 6,6%, su base mensile 
+0,4%. E l'Enel minaccia: se 
privatizzate aumento le tariffe 
del 30%. 

Guido Catti DONDI GALI ANI LIGUORI A PAOINA 13 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

FRANCESCO VITALE 

• i PALERMO. Quella del rac
ket 6 sicuramente una delle in
dustrie più redditizie. La Con-
fesercenti nel libro bianco 
«Estorti e riciclati», realizzato 
con le testimonianze telefoni
che giunte da tutta Italia, a «Sos 
commercio» istituito a Paler
mo, calcola che la mafia (e la 
'ndrangheta e la camorra) rea
lizzi con il «pizzo» richiesto ai 
negozianti, un fatturato annuo 
di trentamila miliardi. «Pizzo», 
a quanto risulta dalle tcstimo-. 

nianze, non e soltanto tangenti 
in cambio di protezione, ma 
anche strozzinaggio o altre for
me di intervento o di pressione 
per impossessarsi, magari, de
gli esercizi presi di mira. L'ini
ziativa della «linea verde» per 
le vittime del racket sarà presto 
istituita anche in Calabria, Pu
glia, Campania. Sabato prossi
mo la Confesercenli, in occa
sione del suo congresso nazio
nale, presenterà a Roma il li
bro bianco. 

A PAGINA 7 

A PAOINA 2 

ma Una notizia di ieri: B|om 
Borg, in scena a Montecarlo 
dopo otto anni di ritiro, è sta
to battuto in due set da un 
tennista di modesto pedi
gree. Una notizia di poche 
ore fa: Loredana Berte, can
tante trasgressiva dal (ascino 
piuttosto chiassoso, ha tenta
to il suicidio, nel suo apparta
mento milanese, mediante 
assunzione di barbiturici. Il 
fatto che la Berte si chiami 
anche Borg, essendosi sposa
ta qualche anno fa il campio
ne con il solito contomo di 
kitsch trionfante, farà fremere 
di curiosità gli addetti alle 
anime da rotocalco in cerca 
di pettegolezzi deduttivi. A 
me, mette addosso una relati
va malinconia. Non tanto e 
non solo perché una donna ' 
(privilegiata, e. senza alcun 
moralismo, in tempi di gente 
che muore di freddo, va det
to) ha messo a repentaglio la . 
sua vita volontariamente. 
Non solo e non tanto perché 
non è la prima volta per lei e 
anche lui ci ha tentato di re
cente (coazione a ripetere, 
una ritualità della depressio
ne), ma soprattutto per lo 

scenario che il doppio Inci
dente, della sconfitta e del 
suicidio, potrebbe presup
porre: una sorta di nostalgìa 
del palcoscenico, una desue
tudine ad essere normali, un 
horror del silenzio. La noto
rietà è un ormone pericoloso, 
gonfia le proporzioni, inventa 
bellezze meno durevoli an
cora della già effimera giovi
nezza umana. Essere lo sva
go degli altri deve essere terri
bile. Per qualche mese o per 
qualche anno si fa godere il 
pubblico con te proprie parti
colari qualità o talenti. Poi, 
tocca prestarsi a farli divertire 
sulle proprie spoglie, una 
passeggiata sul calvario in 
compagnia dei cronisti. «Si 
può suicidare la propria 
grandezza e cosi morire due 
volte», ha scritto Vittorino An-
dreoli su // Giorno, dopo la 

' sconfitta di Borg a) rientro. La 
gente si spella té mani ad ap
plaudire le agonie. Per la dé
bàcle del tennista (o ex ten-

UDIARAVERA 

nlsta) erano in ottomila. La 
conferenza stampa è durata 
più del match. Hanno scritto, 
poi, che si sentivano «orfani 
di un eroe», hanno contato le 
vesciche sulle mani poco av
vezze, ormai, a stringere rac
chette. 

Oggi stesso o, presumibil
mente, domani, si dirà che la 
Berte si é ammazzata perché 
l'ex principe azzurro é diven
tato un cavalier perdente. 
Oppure si dirà che la Berte si 
é ammazzata perché l'ex 
eroe, scivolato dal trono, é 
andato a (arsi leccare le abra
sioni da un'altra signora. Na
turalmente, siccome la Berte 
si è salvata, si dirà che voleva 
far parlare di sé, che voleva 
rubare il cono d'ombra al suo 
sposo, avere anche lei una 
sua pubblica plaudibile scon
fitta. Si dirà che quell'uomo 
cui ha telefonato alle cinque 
e trenta del mattino per chie
dere aiuto è un suo vecchio 
lui, oppure 11 suo nuovo lui, 

oppure un lui meno lui di 
quell'altro... Si dirà - magari -

. come disse anni fa - prima di 
, diventare famoso - il sociolo
go Luigi Manconi, che una 
coppia non può mai essere 
composta da due «primi della 
classe». Se su uno deve cade
re la luce é meglio che l'altro 
stia nell'ombra, pena un ma
trimonio formata battaglia. Si 
dirà anche, gettando occhia
te distratte sulla cartella clini
ca, che la Berte ha passato i 
Quaranta, età che, ad una 

onna, non è proprio con
sentito varcare, se non è, co
me minimo, un Premio No-

• feci. Si dirache— comunque - . 
la voce dura di più della toni
cità muscolare, e lei andrà in 
pensione più tardi di lui, sem
pre che la pianti con le lavan
de gastriche, poco adatte alla 
buona conservazione delle 
corde vocali. Forse si parlerà 
di divorzio. Forse no. 

Le vie della chiacchiera so
no inlinite. Resta lo scenario 

SUSANNA RIPAMONTI A PAOINA S 

Berte 
possibile, fórse probabile, di 
cui si parlava: l'horror del si
lenzio. In questo paese il fra
casso si fa, di giorno in gior
no, più assordante. Si scate
nane risse inutili, perlopiù in 

. televisione, si spende una 
quantità di parole a chiosar
le, interpretarle, commentar
le. Un pugno di facce note si 
contende, quotidianamente, 
faticosamente, l'attenzione di 
tutti gli altri, gli invisibili, che, 
ipemutriti di scandali, chie
dono numeri sempre più au
daci, urla sempre più assor
danti, vittime sempre più illu
stri, trionfi sempre più brevi. 
Sulla cresta dell'onda, ormai, 

-si sta scomodissimi. In equili
brio precario fra la richiesta 
crescente di esagerare e l'ine
vitabile caduta nel grottesco 
che l'obbedienza a tale ri
chiesta comporta. Allora, ca
ro Bjorn, cara Loredana, pos
sibile che non vi venga voglia 
di scendere? Ogni fine, a 
guardarla bene, é l'inizio di 
qualcos'altro. Non si può gio
care a tennis in due, senza ot
tomila persone attorno? E 
soffrire in sordina, senza fini
re al Fatebenefratelli? 

Ucciso a Trieste 
assessore Psi 
con una coltellata 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' 

SILVANO OORUPPI 

• I TRIESTE. È stato assassi
nato davanti a casa con una 
coltellata vibratagli da un pre
giudicato. Al delitto ha assisti
tilo molta gente, impossibilita
ta, però, ad intervenire, tale é 
stata la rapidità del crimine, in 
difesa della vittima, l'assesso
re socialista all'urbanistica e 
traffico del comune di Trieste, 
Eraldo Cecchini, 55 anni, spo
sato e con due figlie. L'omici
da, Luigi Del Savio, 40 anni, 
ex dipendente del cimitero 
comunale, con gravi prece
denti, psicolabile, è stato arre
stato dagli agenti di una «vo
lante» di passaggio. Uno dei 
poliziotti ha dovuto divendersi 
sparando alle gambe dell'ac
coltellatore che lo aveva (erito 
ad un braccio durante il tenta
tivo di fuga. L'assassino e già 

stato interrogalo dal procura
tore della repubblica di Trie
ste. Sui motivi che hanno 
spinto il Del Savio ad uccidere 
l'assessore, l'ipotesi eh* trova 
maggior credito è quella di 
dissapori legati ad una richie
sta di cambio dell'apparta
mento popolare presentala 
dall'assassino all'Iacp. Cec
chini fino alla settimana scor
sa aveva lavorato all'Iacp co
me funzionario. Non si esclu
de, però, che ad armare la 
mano dell'accoltellatore pos
sa essere stata, o abbia contri
buito, anche la furibonda 
campagna, molto personaliz
zata, di una parte dei com
mercianti e del Msi contro 
l'assessore, responsabile di 
aver chiuso parzialmente il 
centro storico al traffico. 
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